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Bum Inili i gionii tnum le DomeniiKa 
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Attud li. 16 
Semuiit» , 8 
Trimofra , , 4 

Ver gli Sttti litU'Uuiose puntali) : 
Anrai . ,h. H 

Samettre « Tdmsitn in {inipsrsiliiiiii 
— Pagaiaoutì anleoiiali — 

Un numtri) sgpsralo Oonlotlnl t 

Oirazione «d Antffllntsirazlone 
via iPrsfallara N. «. 

IL TOTO DI SABATO 
e k stampa 

llaooogliamo alouua impreasloni dei 
giornali dalla Capitala a della provinole 
sai voto di sabato, ohe ha agominato 
l'ibrida soaiizione delle varie Opposi' 
Kioni, a pia di tatto quella di Destra, 
ohe mirava non ad altro oha a rovo-
aoigre il Gabinetto Qiolitti. 

Il Diritto dioo ohe la maggiorenza 
avuta dalGovarno è notavo!», se si pensa 
agli altaoehi cui veane'(atto segno il 
Gabinetto e al distiioou di Orispi B dei 
BUOI amioi dalla maggioranza sotto la 
apeoioaa ragiouo ohe GioUtti abl)ìa vo­
luto strozzare la disonssione. 

La Tribuna osserva ohe, il voto non 
poteva esaere più signi&oanle, speoial-
meute ae ai ooosidera il distaooo dalla 
maggiorauza di ptireoohi me(abrl della 
Sinistra, per pura qaeationadi metodo. 

La informa si limita a rsgistrare.il 
voto ooatrario di Orispi. Nell'artioolo 
di fondo condanna l'incliiesta pariameo-
tars, prinoipalmsnte come la chiedevano 
i moderati, vale a dire.» aoopo parti­
giano. 

Il Meisaggero laii, il voto, ma Chioda 
ohe, dopo l'upeaioae governativa, un 
Comit.to parlamentare inquirente, dioa 
quali deputati hauntì manoato di deli­
catezza. 

Il ' Popolo Romano oaaerva : Non 
abitunii al maneggio del turibolo, aeu-
'.lamo iu questa circostanza il dovale 
di constatare ohe l'on. Giolitti, in tutta 
queata questione gravieeiuiK, ohe gli si 
i parata dinanzi all'imprevista, ha dato 
tate' prova di vero uomo di Stato, da 
superare la stima e la fiducia in ini 
riposta, dal paese. 

E la maggioranza, a. sua volta, de-
v'e«sere.-lieta della dimo3Wata''.oompat-
tozza, giacché il voto di ieri è tale prova 
di senno politico, da lusingare la più 
provetta estimata asaeaibiea.legiaiativa. 

La Patria attrlbaisoe essenzlalmonta 
alln stima peraonéile vèrso Q-ioluti, la 
vittoria di ieri, essendo ornai evidente 
ohe la C!ai:.;ier« ha iidaCia nell'energia e 
nell'onesti di qnest'uomo; ohe sovrasta 
agii odierni fremiti di tante diverse 
passioni e opinioni. 

La Gazzetta del Popolo, dice che la 
giornata di sabato è stata buona, pel 
ministero, ma che io ^arà altrettanto 
per la moralità pnbl̂ lioa. 

Il Resto del Carlino domandR: 
Valeva la pena di gettare gravissima 
iattura ani credito della nazione e te­
nere per mesi sospesa la vita fiuanzia-
ria del paese, quando gli stessi pia' au­
daci accusatori veaivano a dichiarare 
ohe il male non aveva proporzioni va­
stissime? iMessa in questi termini, e cioè 
nei auoi veri teriuini, la questione, non 
era egli evidente ohe l'inchiesta-pdrla-
mentaro veniva per ora messa fuori di 
discussione, e che tutto si riduce nel 
vedere ae la Camera aveva o no fidu­
cia nel S-'binetto, ed iu altre parole, 
se lo credeva volenteroso 9 capace di 
farà da sé solo luce meridiana su tutto 
e tu tutti ? 

La Gazzella Piemontese ha nu ar­
ticolo che meriterebbe riprodotto per 
intero tale i l'assennatezza e la iogioa 
aerrata con cui dimostra il torto dal­
l'opposizione, aia come ? — essa dice 
— il Ministero ha istituita un'inchiesta 
per potarsi preparare a un ordinamento 
definitivo della arrufiata matassa ban­
caria j l'ha ordinata per pnrifioara l'am­
biente; e dopo ohe ha dimostrato dia-
verla ordinata e di condurla sul serio, 
proprio allora gU volevate togliere la 
vostra, fldiioìa f 

Dicevano! — Noi vogliamo. Ifinohie-
ta parlamentare perchè i (atti risultati 
fanno ,naaoete altri gravi sospetti. 

Noi rspoudiamo! — Ora l'inchiesta 
par'smeniare sarebbe naa isuperfluità 
incesa Buio ai danni del Ministero, e la 
respingiamo appunto perchè l'inchiesta 
da questo istituita ha dato quei risul­
tati e, senza pietà, li ha rivelali. 

La Lombardia rileva un fatto aaaài 
oonfor(ante< quello ohe la mafegiorahisa 
ha saputo resistere alle lu'9Ìn|ho dagli 
avversari e alla paura delia impopvfa-
riià ispirandosi unicamente ad un con­
cetto sereno delia giustizia, ai suoi do­
veri' di partito di governa e alle neces­
sità supreme dal- eredito nazionale. 

La Sinistra tutta quanta — dagli e-
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leraenti più t«mpi'ratì a qoolli dol ra­
dicalismo ingulitario ~ 0900 di questa 
prova, diffloile e penoaii, moralmente 
rinforzata, aveudo snieutitoin modo so­
lenne le insinuazioni dei moderati, oha 
ne prevedevano iaevitabile, piossìtno, lo 
sfacelo, par intestini dmsoasi. 

Al Seoolo XlX telegrafavano da Mon-
ladtorio airaprirsi dolia'sedata di sa­
bato i Oramai 'ai pud dire ohe i! giuoco 
è soaperto e ohe tutti comprendono come 
l'inchiesta parliinontnro non è ohe 
an'arma dei partiti estrèmi, i quali ad 
altro non mirano che a rovesoiaro i'nt-
tnale ministero ed il partito ohe esso 
rappresenta. 

La Sera scrivo ohe la vittoria da! 
mi'niatoni era aapettata, ma non si cre­
deva ohe !a Sconfitta' di'tutte le oppo-
siisloni ooalizzate fosse stata cosi clamo-
roaa. 

La condotta dell'un. Oiolitti durante 
ia (lisstt'Sioua 'fn giudicata abile, lìuuna 
mossa l'aver designato l'oii. Di fiudml, 
come- Il suo naoessarlo snooessore, s'ogli 
restava eooaombi>nte, psi-ohè old servi 
di ohiuffiata a raccolta della' Sinistra, 
Audace), ma abile, fu giudicato il pr()-
positi) suo dì troncare, come con tjn 
colpo di spada, la discussione, rinviando 
tutte Ì8 mozioni a tre mesi. Il portare 
in lungo un dibattito cosi grave ed ar­
dente , era.senza dubbio psriéoloao e 
foi-ae potevano sorgere inoideuti tali da 
impedire al ministero di dominare an­
cora l'ambiento, L'on, Gioii tii deve a-
ver pausato cha snbato cadeva in piedi 
e sopra un concetto ben chiaro, lunedi 
o martedì poteva essere travolto mise­
ramente dalla marea montante. 

h'Ilalia del Popolo avrebbe voluto 
l'inobiest», ma-sogglangè! Qatólo oha 
bisogna dire è che nell'opposizione i 
aoli che faooano balla figura sono i 
Bocialisti e i radicali intransigenti. In­
fatti essi, votando come votarono, furono 
conseguenti, logici, coscienziosi. 
. Ma-quelli ohe furono anoh'esai- re-
Bponsabiti di tanto mai fatto, qCRtnd'e-
rano al governo, e che appena poco fa 
romoreggiavano' contro Colajauni e l'in­
sultavano, scoprono veramente «on in­
fantile ingenmti gli altarini'in code ' 
sto loro improvviso ardore per'i'in-
ohieata. 
, Sono una tazza di farisei. Abbattere 

Giolitti è CIÒ ohe loro preme, non to'-
giìere le mnsohere a far trionfare la 
verità. 

Al Ca/faro ' telegrafano-. La mossa 
di Gioiitti ni)l chiedere ti rinvio delie 
mozioni evitando di prolungare 1% di­
scussione' ormai inutile, fu giudicata a-
bile « quasi audace. 

Insomma il gabinetto esce molto raf­
forzato dall'attuale dibattito. 

L'opposizione invece delu'sa. 
h'AdriatìOO scrive: É stata pel mi-

lUistero una grande e meritata vittoria: 
par la Deaira una colossale e meritata 
aooniitta. Janto più aoloasale in quanto 
ohe gli oppositori oredovano di strin­
gere già nel pugno ia palme del trionfo. 
Da alcuni giorni i loro giornali preco­
nizzavano ia 'fine dei Gabinetto; ohe di­
ciamo, la fine? la oatastrofa addirittura. 

M per agguantare il trionfo, niun 
mezzo lasoiarono intentato, da nessuna 
strada rifuggirono, usarono tutte la 
armi, anche quelle che le stesae acri­
monie dalla lotta non permettono ai par­
titi, quando al di aopra del loro inte­
resse, pongano la lealtà del combatlii-
mento. 

il Veneto dica che ooH'oaempio della 
inohiesia parlamentare francese, la quale 
termina m mezzo alla convulsione e 
all'esantoramento, si dovevano evitare 
tali parnioiosisaime conseguenze. 

li Corriere del Polesine si rallegra 
di questa soluzione, perobè gli sembrft 
tale da poter veramente pjoiflaare gli 
animi.; 

VAdige scrive: fi inutile voler giù. 
diottra se la decisione preaa dalla Ca-
mera sia'piutiosto un omaggio ai mi­
nistero, ovvero un saoriSaio fatto alle 
necessità del orelito nazìonalo. 

In questa ultima ipotesi il volo è 
meritorio assai; nell'altra, possiamo ben 
dire ohe fu meritato, giaoóhò Giolitti 
dimostrò, e non a parole soltanto, di 
voler fare la luce e aodar al fondo d'o­
gni mistero, senza che altri abbia a 
preoooupiirseoe. 

Il voto di sabato sgombra la via ad 
una seria procedura, teuendone lontane 
le manovro politiche e le reoriminazioni 
di partita: questo sarà utilissimo ai ri­

sultati dell'inchioslii govel'nativa e giu-
diziaria-

La Prùsinaia di Dresffia consta^ ohe 
il voto della Cumera £a accolto oop, im-
iiensa .soddiafa îon» dali '̂ parta liberale. 
La sua importanza, generalmente rioo-
nosointa, «ignifioa che gli sfòrzi infiniti, 
diretti alia cioostituzìpna dei partiti, 
ooudussero finalmente '%ÌIR* formazione 
di un pB'rtiti>''i!6no, vi|o(;a9o| superiora 
a tutto iè mòsse dei fihHUèUi's, a tutta 
le secessioni personal!,'e che sarà Vera 
base di un governo Sàggio, serio e du­
revole. 

Stampa «itera 
li Journal cies i)«8<?& considera il 

voto della Gumera italiana quale un 
atto di alla saggOiiza iwiitioa. 

Elogia grandemente l'on. Qiolit,ti e 
gli uomini politici.italiani ,ia generale, 
urniti di patriottico bnon senso. 

11, Tetnps dica, olia nella disoussione 
di sabato alia Oaraera italiana, l'on. 
Gioiitti parlò ed agi da nomo di Stato, 

Il giornale felicita Iŝ '. Camera di a-
vere approvato la proposta di Giolitti, 
di lasciare alla gltt-ilizia compiere l'o­
pera Bua, e oonolodB col,dira ohe, eoe! 
agendo, la Camera fece alto,,di patriot-
tìimb. , '. '• 1 -

h'Eslafhlle, parkgoùando gli affari di 
Panama a quelli delle' Banche italiane, 
'dice che bisógna ''Tendere omaggio al 
Sanao politico dall'Itahà. I colpevoli sa­
ranno colpiti in Italia,''nia gl'inDCoenti 
saranno rispairmiati. • ' , 

AGiolit'ti puè rèndersiqùeataglUBtizÌB, 
che ha coperto l'Italia te ne ha salvato 
il credilo. 

Il Parli National dio? ohe il voto 
della Camera ituliana impreaaioperà pro­
fondamenta r£ìnropa,eaopiplimenta t on. 
Gìolitti perchè si è, inalzato, giovane 
ancora, al posto degli,eminenti atatisti 
moderni. 

Il Daily. Telegràph, commentando 
l'affare delle Banche italiane, dice che 
il processo innanzi ai Tribunali • sarà 
più efflOnoB ohe l'inchiesta affidata a 
membri del Parlamento. 

ha FreiBsin^ge Zeiimg d|,Berlino 
dice oha la vittoria di (ji/pliÈti ha fatto 
eccellente impreasion»; e, coihe li ,Ta-
geblatt, na approva !a opn,dót(ia. 

La Nme ffreie Presse difle ohe la 
vittoria di Giolitti è certamente per 
l'Italia qa guadagno politico. 

Aggiunge' ohe, mancando ora l'inchie­
sta parlamentar», il procedimento gin-
diziario deve essere coadotto senza re­
ticenze con tutta severità. 

UN GiUDIZIOjNOH SOSPETTO 
Il moderato Pungolo NUODO di Mi­

lano, oóal parla liei contegno dall'Op­
posizione di Deatra nella recente bat­
taglia parlamentare; 

«,... Giudicando ora esclusivamente 
dal punto di vista liailameutare, non ' 
possiamo, par amora della voritù, non 
dira ohe a nostro avviso l'Opposizione 
moderata ai mostrò poco abile. Eas», 
coma altre voite, pjiSs ohe del supremo 
interesse della moralità e della giu­
stizia, si mostrò dominata dalla smania 
di rovesciare il Miniatarà Giolitti, e fu 
questo ohe t ilse gran parte di forza' e 
di effloaoia alla sua lotta. Il Ministr'o 
parlò in nome dol credito del Paese; 
l'Opposiziome non ne tanna o parve 
non ne tenesse conto abbastanza, e que­
sto la danneggiò.» 

La cosa & stata notata da latta la 
stampa progressista, ina fa piacere ad 
è significante il sentirlo ripetere da un 
organo di quel medeaimo partito ohe 
rimase sconfitto anche per, «ver messo 
troppo allo, scoperto il gioco della sua 
opposizione, ohe aveva per solo scopo la 
riconquista del potere. 

La debolezza dell'opposizioiie 
U statistica dei suo voto 

•Viene rilavata la debokraa dell'oppo­
sizione da! mosaico oh' essa forma ; ed 
ecco la statistica dei suo voto di sabato i 

B Boti i sooialislii Agnini, Basalti, 
Berauìni, Oaailli, De Felice, Malfai. 

20 l'estrema sinistra: Barzilai, Ven-
Jamini, Galdesi, Colajauni, Garavetti, 

Bovio, Diligenti, Ferrij'Filopliiili, |Ja'u. 
renzana, Inwzatto Riccardo, Mariani, 
Pansini, Prampolini, Hoasì.Milauo.Sooòi, 
Stollmi, Tabacchi, 2.beo. ' ' 

8 i orispinv. Damiani, Antonelli, 
G(f9pf;'G<ilf, Modeeftn'o, Puglieî e, tìoda, 
Palamonghi, -

6 i nianitrini: Della Ricca, ^loo-
tera,. P&tamia,' Ragg'lo,' N. iPatiini,' Laz­
zaro. ' 

>llff- la clestra. e C0n,tro destro, com­
presi gli fl^-mlnislri e-»e^rèttìi gene­
rali dfll ministero-Rudini, ohe a'ppar-
tenevaco prima ails sinistrA •' l'uM 
Frola, Branca, Afcoleo. 

MISTERIOSO mm^m 
f ra J^wSllylwtm e Je'Cmtti'Ciyiichi 

La Preisiinige Zeitung dice ohe aal 
giorno delle aoiz'e del|^ prJRoipessa Msr-
gherila, la festa al Oaatallo termina alle 
ora' 9 pom. 
_ IJella stessa s'era uh» festa, era pre­
parala all'amhaspiata riissa.', ' " 

,Lo^Czafevich"eràvì,atteao .alle 9.30, 
m's giunsevi spltanto ^lie 11,40. „ 

Era sjato fino a qu,el momento gresso 
l'^ìap^rptore al,£)/ia|8llQ., , 

Gli altri, personaggi non asajstettero 
a questa conferenza ohe. si è jrottatta 
parecchie ore. 

• • ' I t a l i a 
8 la jlitesa dalla Birmania 

he Santi/ùrger {faahrioten recano 
un im^bnatttisa|mo articolo mltitiii'e 
suli.i difesa dolls"Oetlmàaia. 

L'articolista dica ohe l'Italia può in­
viare quattro corpi d'eseroìtpsul Beno, 
oontrarianiente all'afierfeazionà di ' a!-
ouni giornali. ' ' 

II tiro- a segno ttazioaaie 
Quando avemmo- occasione di rilavare' 

— eotive il Rèsto del- Carlino — la 
importanza dalla riforma priilcipali dal 
disegno'di lègge sai l̂ iro a sagho, e 
d'intrattenerci sulla questiona 'deila oó-
struziona dei poligoni, ohe dato il pe­
riodo mèesiKi'o stabilito nelle disposi-' 
zioni transitorie, coatituiva c?rto uno 
degli appunti di maggior momento^cha 
ai potevano sollevare; valendoci'di una 
oirooiara del Ministro della guefra'ai 
Prefetti, ci parva d'intendere che per 
i primi anni, dato nn eserolzio accurato 
d'istruzioni ginnastlco-mili tari, là impos­
sibilità di eseguire il tiro pratico per 
mancanza dei poligoni, nou potesse to­
glierò' i beneflzii accordati dalla Tegge. 
Ed avevamo colto nel segno. 

' La rolazidne sUI nuovo p'rogett'o stu-
bllisoe ontegorioameiite che la mancanza 
dol poligono può essere in parto 'com­
pensata con altro istruzioni ed eseroi-
tazioni, tanto da porre tutti i cittadini 
in Condizione di nsufrnire ugualmente 
dei vantaggi stabiliti dalla legge. 

Né, secondo-noi, ad attenuare questa 
esplicita dichiarazione potéehba .valere 
la citazione d'uu ftltfo •ptìu'tò db'lla re­
lazione nol.quale'è .da'tfo òhe i'.vantaggi 
aooorday luon. .potranno esser,, pratiea-
meote conoeani ohe allorquando • le So­
cietà già còatitnite 8 da ,oo8titjtirsi a-
vranno potuW .'sqmmihî t'rw,̂ ,, B' 'ero 
soci 1 mezzi opti cui. ^o4di.efare Ja oon-
dlzioul ohe n&tla legge sono appena ac­
cennate, e ohe dovranno essére nel re­
golamento d8tta'|;lià'ineatà-e tìo'il molta 
esattezza deteri^ia/)te. 

Qui si de.ve intendere le condizioni 
da determinarsi in ordine alle istruzioni 
ginaastioo-Biilitari, riinànendo î r'(ao ohe 
le lezioni pratiche di tiV9, pe'tiun pe­
riodo di tempo che pótrèone stabilire 
il regolamento, non sonotasiativamento 
obbligatorie per coloro oha appartan-
gono a società non av'entf i pjò'il'loui. 

Cosi potraii'nb funzipnajCè ,00», regola­
rità e profl,ii^o'tatto, le sou'òlé al tiro, 
diversamente sarebbero destinata, nella 
maggior parte, a' vivere atetìtatainente, 
e l'impulso che dovrebbe dar loro la 
legge nuova .'v?ri:6bbi} a manoare. 

I cittadini, ohe non possono asufruire 
dei vantaggi debbono sempre rimprove­
rare la loro imprevidenza, non mai 'lina 
disposizione di logge che li obbligasse 
a istruzioni pratiche di tiro impossibili 
ad eseguirsi per mancanza dai poligoni, 
il tiro a segno che è istituto emmea. 
temente popolare non potrà mai < creare 
un odioso privilegio che Darebbe in con-, 
traddizione con itntto lo spìrito della 

Progetto, circolare a relazione si com­

pletano !t vicenda e chiariscono i pria-
oipaii dubbi soileVstl finora;'Il te^dfa-
menlo dovrà puftiooluré^giara la ntttìbn-
zioBÌ della «ommissiOBa'déntrala e dogli 
ispettori,' fissare la nfamlna e le elezitìni 
àei aowpoaaati gii affici ili prisldsaza, 
l'appUoàaione dalle "jispoaizioni transi­
tone par-passare dal sistema attualo 
a qiiello da lostituirst- ecc. 

Il 'nnovo disegno Boa - poteva conta-
nere quasteaè altre disposizioni d'ordliie 
regolamentare. " " 
' Gual'ise par troppo prsèlsara si fcSse 

tolto 11 mòdo ai valersi dì '^aelle «So-
oeasivs modificazioni ohe non 'intaotsàndo 
le presoilzioai' fondameìatàli 'delia iéggo, 
sono"oontinuamente suggerite dklla e-
aporienzai Non .si può tutto prevedere 
e stabilire con criteri a nriotistioi,'tà'ilto 
più in una istituzione' élie 'deva fate le 
.prime, prove, aèita con»'*,da idee Ai-
§inili senzii l'aasilia di>>teatati esperi­
menti in altri paesi. -• -
. Abbiamo' detto le prime prova; pèc-
6h6 finora ae.il tiro a'sSgno ha allar­
gato assai la cerchia del tiratoci >!pfo-
volti .ooina. souofa d'sduoasiioneimUitarB 
ha quasi tutto da farei e quindi bisogna 
attingete d^lia pratica, .deil'.«Bi>ral8Ìo 
stesso delle Società,,!. ii;>iglia!̂ at«Bti etto* 
ossstvi a fuma is*ofo,di,aaòvj prsaojpi-
zioni .cegolameotarì. senza aver }>Ì80gao 
di i.riqprcere alia lègga fnndamènliale. 
. ..Tatto ciò vale anohai peru il riparlo 
lih^ro. sai qaalB. prinoipaimente è aorta 
la polentioa. • . 

^e indaghiamo le cause raoondJta 
da.lle critiche di. qualche savsra paaaore 
è facile rioooo3osre,ohe in fohdo.jsi tcatta 
di attaccare l'indirizzo generale dell'i­
stituto. 
. Infatti ai pratenderabbfi ohe il Cfii-
verno spenttesse con pr.afaa.ipné,) danari 
dello Sialo floU'iotendimeattf prifoipno 

,di abilitare qualche centinaio d'mdlvidai 
negli esercizi dal tiro al bersaglio. Si 
Vorrebbe in80,mma ispjgoJar» nepat, ool-
iettività par tirar fuori con. «atti gli 
«forzi f poebi individui atti a Rivenite 
elettissimi tiratoti, piuttosto'ohe aver 
di mica l'educazione militare, della na­
zione. 1 ,, 

fi una pretesa asagetata, ni ,vaie 
l'esempio di altri paesi n^i quali se, è 
verq in parte ohe i Tiri a segno hunno 
quello scopo, è altresì .y?f0...?h«l i go­
verni se ne lavano la mani .ĉ ft .qualche 
dotazione par gare, e quegli i»!iit»'i' non 
sono colliegati direttamentu ooll'organiz-
zazioao miliipro. 

Rioonosduto l'ampio scopo della no­
stra i(tita,«ioae e i,risultati attimi che 
è destinata a recare alle milizie del 
paese, la funzione del ripario hbaro, 
per quanto .qertamente importante, d.e-
v'aaser. subordinata a quel supremo in-
teresae d'indole gauerule. Quindi libertà 
per tutti gli iscritti nel reparto di va­
lersi, del Campo .di lirt̂ , (iaifa n|jinìuipui 
'a prezzo dsnalì), libertà d'-luizi'arè gate 
speciali in modo ohe aucha la vslifgolara 
perizia sìa tonata in conto a venga 
premiata, 
- Sarà cosi poaalbile fra i soci Una no­
bile emulaisioaa é potremo sempre otte­
nere, tiratori tali ohe tengano anche in 
lontane contrada alto il aome;délla pa­
tria istituzione. la quest'ordine d'idea 
sarà possibile comporre le- divergènze 
ed-̂ avare il consenso pressoché unanime 
dei ifautori de! tiro a segno, 

Prevarioa'ra questi confini non si può 
senza dare un Indirizzo differente e più 
distretto.alle Società. 

Kè menta una lunga confutazione la 
critica ohe alcuni fanno alla soprattassa 
di due lire per i soci di quel' riparto. 
Molati i benefizi ae ne palesa la-tenuità, 
tanto più ohe la relazione ntflcialè'dioe 
oha Una parte delle somme ricavate da 
tale cespite dovrà essere appunto desti­
nata aii'oatiouzione di quello gara atraor-
diaarie o libera che dal regolamento 
saranno riservata all'iniziativa di detto 
ri patto. 

Saranno cosi appagati i giusti desi­
deri di tutti quei tiratori che- ricono­
scono l'alta Importanaa dell'istituto oomB) 
scuola naziooala di militari discipline' 
agli altri ohe ae vorrebbero snaturare 
il fine giova osservare che aa i loro 
criteri fossero pravaiai, fra qaalaha anno 
ì! S'ito a seguo sarebbe morto e le po­
che società private non avrebbero dato 
nemmeno uno scarso numero di tiratori 
capaci di segoalaral nelle gara interna-
aionali, coma non fatano mai baons a 
darli, eccezioni rare a patte, per il pas­
sato, 

Si dia l'impulso agognato alle Ssoletà 
di Tiro e avremo ben-presto un'istru-
zinne militare universalizzata nelle masse 
e dovizia di tiratori valorosi. 

http://ae.il


IL F R I U L I 
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Sconfortanti natizte staiisticiie 
sulla I ilecadonza fisica della 
gioventù italiana. 
A. ilimoetrcire anoora uni volta coma 

la gioveotii italisna v»<la ogni giamo 
vieppiCt peggiotando iii fitto di vigore, 
e di reaiaten^a organica, pubblìolitumo 
alcane importanti , nptiziti ataitisticlie 
suite oonciizloni eniiitBrie dell'eisercito 
tolta da una reittziano mddioa dell'Ispot-
toiato delia aanitA, militare. 

Da essa risalto: ~ primo oh», nel­
l'unno uatrarono negli ospedali militari 
0 nelle infermerie 173,06'il militari di 
trnppii. Questa oifro oorriepondono HI 
rapporto di 811 par ogni 1000 pre-ienti 
sotto le bandiere ; — aeooudo che la 
moli» della mortalità è «tata nell'nnno 
del 9 per lOUO ; — tenso eho ogni 1000 
uoraun di forza (modia), ne furono ri-
fi^rrauli 0 rimiindiiti rivedibili, in se­
guito a rastiogna apeoialo, Ò5,7 ; — 
quarto ilsalmente chu, per ogni 1000 
giuruiita di preaen^a, ni obbeio iiS gior­
nate di ricovero negli ospedali o nelle 
infermeris, oioò «n totale di 7,160,000 
gioriiatu di ospedale o di informrria du­
rante i'anno. 

Su si va indietro di qualche anno e 
si paiegouBDO le oifie di spedulilà, mor­
talità ecc. durante il ijuioquenoio 1887-
1881, ai hanno i «eguonti dati : 

Per ogni 1000 individui di forza : 

Casaro Canlù. SavA l'Ocieutàlo, l'Ar-
genlin:! n qualnlie altra? 

Non 11 .Si può sap'-rii, ina qunUinque 
efl3» 91», 6 oiTto che ai f'iril onoro o ai 
copriti di gloria in questa ardita im­
presa. 

( :ALE!D0S(MP1( ) 

Anni 
1887 
1888 
1889 
lt<90 
1891 

Spedalil& Mortalità Kiformo 
760 
732 
740 
796 
811 

8.7 
9,7 
8.0 
7.6 
9.0 

30.7 
28.6 
27.4 
iO.8 
r.5.7 

La ragiona par la qnule le condiuìotil 
aaiiitarie dell'esercito sono peggiorate 
nel 1891, è eaposta nella relazione colle 
aegn>iuti parole, che ci diepeneaDO da 
qualunque commento : 

< ili ritiene dovuta principalmente al 
« i'dtio ohe nel 1891 l'urono chiamate 
0 alle armi due classi di leva ; essendo 
• nulo ahe è appunto nei primi mesi 
« di servizio che i militari presentano 
« maggiore facilità ad ammalarsi. » 

Dopo quanto sovra abbiami pubbli­
cato, una breve rifleesioiie. 

Innanzi alla Camera dei deputati ata 
!a nuova legge .«ul Tiro a segno la 
qnais, perchè possa aortire tutti gli ef­
fetti benefìci ubo il legislatore si ri. 
promette, converrebbe che essa venisse 
coordinata coll'altra sull'obbligatorietà 
della ginnaatloa nelle scuole. 

E quello ohe più preme i di deter­
minare innanzi tutto i oriteci precisi in 
base ai quali debbono essere regalate 
le eseroitazioui ginnastichS nelle scuole 
e l'istruzione ginuastico-militace nelle 
Boelatà di Tiro a segno. 

Soltanto in questo modo noi ci av. 
vicineremo alla soluzione di quel ^rave 
problema sociale concernente la ritorma 
dai mezzi per la educazione iiaica della 
gioventù iteiiilna. 

Per fare di un oittadino un attimo 
soldato non va dìmeutioato cha bisogna 
svolgere in lui tutte le potenze Qsiuhe, 
esercitandolo a bere qualciie bicchiere di 
vino buono, ed alla fìitìca, che dovrà nn 
giorno SDStencro per l'adempimtuto de' 
suoi doveri di militare, conferendogli 
quell'impronta vigorosa ohe oostituisoe 
il primo dei requisiti di un buon sol­
dato. 

IL CELEBRE FONDACARO 
obe va da Buenos Ayras. 

1 lettori, senza dubbio, ricorderanno 
il nome del capitano Fondacaro, l'intre­
pido marino italiano che col Leone di 
Caprera, un guscio di noce — fece la 
traversata da Montevideo a lladioe. 

Ora lo stesso coraggioso compatriota 
ha fitto costrurrs m Buenos Aytes 
un altro miccoaoopico battello sul quale 

.intendo fare il viaggio da Buenos Ayiea 
a Chicago. 11 nuovo battello 6 stato 
battezzato col nomo di Cesare Canlù. 

hi nsvioalla è A\ forme elegantissime 
e slanciate, costrutta aolidissimamonte, 
con legnami scelti e con bronzature bel­
lissime. 

FondaciTo può vanlare di aver fatto 
un piccolo capolavoro del genere, e noi 
co ne congratuliamo sinceramente con 
lui. 

Se il viaggio a Chicago si farà in 
regata o no, questo è ancora da daoi-
derai; Foudaoaro aspntterS, fino a marzo 
e sa a quell'epoca il suo competitore 
nun sarà pronto, partirà solo, animosa­
mente, colla certezza di afl'etlnare il suo 
proposito. 

Gli uomini dell'equipaggio sono già 
soelti e saranno: PasqualeCarrisi, Vin. 
o?uzij tìalasao e Vinoaiizo Scipiino. 

Il Trocooii, niiodei marinai dot Leone 
di Caprera, che ad ogni costo voleva 
accompagnare il suo antico capitano 
nella nuova imprusa, non potrà vedere 
appagato il suo desiderio, causa una 
recenio malattia, che ne ha indebolite 
1» forze. 

llcata ora da sapersi quale sarà la 
bandiera che sventolerà sul battello 

L'harem del Sultano turco. 
Dalla Grande liévue togliamo la se­

guenti inforniaitioni sull'harem del Sul­
tano Abd'Ul Hamid. 

Il personale dall'harem è composto 
cosi: 

La sultana Valide, madre del Sal­
tano. 

La roya/Tarfina,nutrice del Sultano. 
La Kasitadar Oushi, grande teso­

riera. 
La Baake lOidina, prima oioglio ri-

ounosciuta del Sultano. 
La aeoonila, terza a quarta Kadina, 
La Dache IkJ/al, prima favorita. 
E la seoonda, terza, quarta, quinta 

Mal, 
Le Oliuieuzdès i aspiranti » distinto 

dal Sultan > con uno sguardo o con una 
parola. 

Le Radine e/fendi, madri di prin­
cipi 0 principoase del sangue. 

Le Sultane, principesse non maritata. 
Ciascuna di queste signore poi ha 

una dayra, o corte parlioolavo, composta 
di dodici Kalfas, cameriere, le q'iall 
comandano individualmente ad una mezza 
dozzina di Ataìkes, apprendiate. 

Ciaacnna dayra ut compone dunque 
di 60 a 75 donne, E siccome si con­
tano circa 20 dayras nell'harem impe­
riale, cosi è che la cifra complessiva 
di questa porzione del personale fem­
minino, vana dallo 1200 alle 1600 per­
sone, quasi tutte giovani e belle, cha 
possono, da un momi.'nta all'altro, es­
sere ammesse all'onore di distrarre il 
Capo dei Credenti. 

Sij a questo efiattivo si aggiungano 
le musicanti, le attrici, le ballerine, le 
lettrici, le schiave bianche e naie in­
caricate dei basai servigi, si arriva ad 
un totale rotondo di circa 200U donne. 

Scusate se è pocol 
X 

Ii'eretri. 
Sarah Bernhardt, 'fra ie tante eccen­

tricità ohe la rendono cara al pubbliuo, 
ha quella di portar sempre con aè.. una 
bara: una bella bara eapilonnie, co­
moda e morbida, dove l'attrice ai può 
stendere a suo agio; e in quella OSSA 
intende di essere seppellita quando an­
drà a raggiungere i suoi antenati nel 
sono di Abramo. 

fantasia di giovine viziata ; un pò 
lugubre, se vogliamo, ma che ha il lato 
poetico di logliere alla morte il suo or­
rendo aspetto, e di renderla quella bel­
lissima fanciulla, compagna sempre, se­
condo Leopardi, didl'amore. 

Ciò ricorda quel giovinetto, W. 
Boll, che passò la vita a farai fare, o-
giii sei medi, un feretro nuovo. Quando 
l'ebanista glielo portava, egli discuteva 
a lungo la forma, la comodità, l'eleganza. 
Il signor Ball entrava nella bara, vedeva 
se gli conveuiaso alla statura, faceva 
insomma diflicoltà di ogni maniera. 

Per vant'anni, mutando falegname, 
cercò il suo ideale: iìnalmante ne trovò 
uno che lo soddisfece. 

Allora, fatta una circolare agli amici, 
per avvertirli che avendo trovato un 
rifugio adatto alla sua statura, egli pren­
deva commiato da loro, ai avvelenò. 

X 
1 versi. 
Sono di Tito Allievi. 

Quando il voBporo (Uscoade 
Ijj il uoituruo vet ti steudo 
Sovra gli uomini o ie coso, 
Come un gran peplo turchino, 
In uà lauto asBopimouto 

M'addoruiouto, 
Tanto oblio nal cor lui posa 
L'ironia del mio destÌDo. 
Doh I lasciatODii dormirà 
Lunge agli odi o lunga all'ire 1 
Doh 1 lasciato oho il torporo. 
In cui Pauima consumo, 
Dagl'ìusani lutti umani 

M'allontani, 
Fari id tossico d'un fioro, 
Ohe dà laorta oul pr(>fuaio. 
Doh t lasoiuto cli'io riposi, 
0 fantasmi ambiziosi 1 
Da la iiacaa rapsodia 
Do* miai piccoli dolori 
Non B'iQvoIa la paroln, 

Ch'apro sola 
Hapidìssima la via 
Degli spiriti a de' cuori. 
Chò, so al fascino do* carmi 
Kon in'ò dato di sottrarmi, 
Per ma voci l'anlvarso 
Non ha già, ab il canto mio, 
Eco ò vera o guida altera 

Di (pioel* dra, 
Ma infacoDdo saiaaia il verso 
Ogntro ai circolo da Pio. 

Griornali in versi. 
Non tutti aauiio ohe vi sono due gior­

nali al moudo, uno nel vecchio e l'sltru 
nei nuovo continente, che sono scritti 
eaolusivameute in versi, iuoominciando 
dall'articolo di fondo, sino aH'uUiiuo an­
nuncio della quarta pagina. Il primo 
di essi si stampa in Atene ed ò scritto 

in gr»-oo moderno da Giorgio Sourld; 
[ il s'iOMido porta per titolo Wiliislan 

Journal, m pubblica a Kanaaa, negli 
Stati Uniti d'America, ed è scritto 6-

I aclnsivamctttc dalla eignorina Elisabetta 
Wilson. 

E buon divertimento I 
X 

Cronache friulane. 
31 gonnaio (lii58). PranccBohinn lìom-

bóB di l!"irenze, abitante in Udine, in 
! dal patriarca Nicolò fatto governatore 
, del castella di Tolmozzo o di quello di 
1 Musoardo, nonché gastaldo della Ga-
' staldia dì Carnia. 

Un pensiero al giorno. 
C è tanta gente oho non sembrerebbe 

così piccola, se l'intrigo e il caso non 
r avesse posta cosi in alto. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

L'tino e l'altro sullo soole, 
Ed in trono sta il totale. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
BI-Vr-0 

X 
Per finii e. 
Ln figlia maggiore fa la lettura dei 

giornali al papà. 
ISIItt legge: 
> ̂ 1 alato arrestato un malfattore 

delia peggiore specie. * 
Il papà: 
— Passa oltre: sempre questa bene­

detta questione delle Banche I 
Penna e Forbici. 

DALLà PROVÌNCIA 
Bitttlitaiiai, 20 gennaio. 

L'uffiolo oontunala — L'Asilo. 
Da anni e anni qui si parla del pes­

simo [orario municipale che è dallo 9 
ant. alle 1 pam. Non oapi.ico perchi 
non s! poasa correggerlo. Figurarci ohe 
éo un povero diavolo della Pineta (fra­
ziono), ha bisogno di venire qui per 
qualche affare' col Municipio, deve par­
tirai alle 3 0 alle 4 del mattino, altri­
menti non farebbn in tempo perohò tro­
verebbe già chiuso l'ufficia. Ooa questi 
freddi siberiani la cosa non 4 molto al­
legra. Poi vi sono tanti altri casi che 
potrei citarvi. 

Molti dicoso ohe ciò si fa per como­
dità del segretario, purchi oltre ad es­
sere segretario comunale b anche segre­
tario dali'Aeilo ;n£aiitile, segretario pura 
della Commissione par la llcchozza Mo­
bil», nonché cancelliere del G- udicecon-
ciliatoro, carica quest'ultima ohe gli dà 
lavoro per tre buoni giorni alla setti­
mana: cariche tutte che gli aouo frut­
tifere. Ora SI capisce che nn sugretario 
comunale, il quale deve attendere a tante 
altre cose, non poò fare il auo servizio io 
regola; ma t poi giusto che debbano tutti 
subirne le conseguenze? Spero ohe il 
nostro zelante Sindaco siguor Angelo 
Marin, vorrà provvedere a questo in­
conveniente e mostrare nn po' di ener­
gia dove occorre. 

» * # 
Le pochissime presenze dei bambini 

nell'Asilo, durante questa cruda sta­
gione, è spiacevole il dirlo, è da aitri-
buirsi all' eccessivo freddo che soffrono 
nelle sale di quel pio istituto le povere 
creature: quei locali lasciano molto a 
desiderare per mancanza di controfine­
stre, e difettano di ogni sorte di riscal­
damento. Pp. 

S e i M s n n , 30 gennaio. 

Sooielà Operaia. 

Jeri si sono fatte le nomine del pre­
sidente, in sostituzione del compianto 
doti. Antonio bozzoli, e di sei consiglieri 
della Società Operaia. 

Vennero eletti: a presidente il signor 
Luigi Billiani, ed a consiglieri i signori : 
ing. i3c. B. Zozzoli, Francesco Stroili, 
Giovanni Da Carli, Francesco -Antonini, 
Francesco Hubazzer, Spiridione Coletti. 

R. 

K i u t i s n n i a , 80 gennaio. 

Nozze cospicue 
Ieri nal vicino S. Michele al Taglia-

monto celxbravBsi il matrimonio del si­
gnor Francesco Kuzzi jnniore, con la 
signorina Lina Beltrame. 

Una folla immensa accompagnò il cor­
teggio nnzialo, prima al Municipio, poi 
alla piccola ma graziosa chiesuola del 
paese, bellamente adobbata per la cir­
costanza. Al pranzi) bandita eoo signo­
rile splendore, assistevano quaranta con­
vitati all'incirca. Parlarono con senti 
mento ed entnsiaimo i signori diitt. Bo-
sisio, avv. Morossi, e dott. Tacconi, ri­
cordando le avite e fulgide virtù di 
oaaa Beltrame, tanto benemerita al 
pause natio fin dal suo nascere, special­
mente per lo spinto caritatevole, che 
sempre informò le sue azioni. 

varia lo pubblicassioni per detta oc­
casione. Primeggia fra questa una bel-

. i 
lissinia lettera d?i signori Morosiii, ri­
volta ui ongini Beltrame, ohe piibbliua 
nlira bittira 9 spriln 1811 d.il defunto 
Giovanni lì ittnr», diì quale obbo ori­
gine la famiglia della sposa in S. Mi-
clio'e. 

Somplino ma ail 'ttnosa la latterà del 
signor oap. Ugo Bedinello alla ipnsa, 
e che metto alla luce dei soavi e me­
lanconici versi del celebro poeta Fran­
cesco D.ìirOnKttro. 

Furono publilicati anche del versi di 
un certo Biauchin abitatore del Parnaso 
del Brigolo. 

Il signor Francesco Zuzzi seniori', 
padre dello sposo, con quella geiiernsità 
ohe lo dlatingue, beneficò in tale giorno 
tntli i suoi dipendenti. { 

O i n c f t t k r o aretsitiihla. Vanne 
arreetttt'i a Poroia certo Domenico Del 
Piero fu Nicolò, di quei paean, in ao-
gttito a richiriaia dèi coinanilanto la 
Tenenza di finanza di Verona, imputalo 
di diserzione semplice. 

l u c u i l d i » , A Z<ppola vi fu un 
incendio nel fienile dai fratelli Sanie 
ed Antonio Campagna con un danno 
assicurato di tiro 1600 circa. La canea 
ai ritiene accidentale. 

K i n K s - n i E i n i n c u t » . Il Comit alo 
pel ballo dal 20 corr. a beneficio delia 
locale Società Operaia-Agricola, rcndu 
sentite grazio agli egregi signori di Tar 
cento, ohSriooncsciKti pel miglior gruppo 
di maschere — quattro fantini — ut-
tennero dal giuri il primo premio e m 
sistonte in un anello d'oro, perchè voi 
ìero ridonarla allo sto so solnlizio ac­
compagnando quell'atto gentile colle più 
cortesi parole siguificauti il loro com­
piaci monto per la nostra Società e por 
Trlcesimo. 

Kiiigrazia in pari tempo tutte le per­
sona chi) disinteressatamente coopera­
rono alla brillante riuscita della fasti. 

Trlcesimo 23 gennaio 1893. 

U i u f s r i t s e i a u i R U i u . La moglie 
Anna Studoiii ved. Zinutto, i fratelli e 
I nipoti, porgono sentita grasie a tutti 
Coloro che concorsero a rendere solenni 
le ultime esequie del loro riapettivo 
marito fratello e mio, chiudendo coutem 
piiranaamento venia per ie ìnvoluntaiie 
dimenticanze. 

Cividals, !i>] gennaio 1892. 

CaONAGà GÌTTADIMA 
S o c l c t i t « i i e r a l u s e n e i r t k i o . 

Il consiglio dotta Società operaia nella 
sua seduta di domenica scorsa prese le 
seguenti deliberazioni: 

Approvò il verbale della sodata pre­
cedente ; 

Espresse racoomaodazlone ai medico 
di portarsi a visitare i nuovi soci nelle 
officine 0 nelle proprio oase, e di tro­
varsi aostantamente alla sede scoiale 
dalle ore 12 merid. alle 1 pom.; 

Prese atto del rendiconto dall' anno 
1892; 

Radiò dalla matricola 78 soci in di­
fetto di pagaineuto; 

Incaricò la Direzioue di far pratiche 
presso il Mnnicipio per la rinnorazions 
dol mutuo di 20 mila lire; 

Accordò sussidi a due vedove; 
Deliberò di stampare il rendiconto 

per intera come per lo passato ; 
Freaa notizia del clvanzo netto del 

ballo popolare,che risultò in lire 166.29, 
e votò pai'tiochi riograziacnanti. 

Il vicepresidente comunicò quindi che 
la Banca Cooperativa elargì lire 200 
pel fondu istruzione; il Comitato per 
l'abolizione delle regalia lire 105; una 
benemei-ita persona cha non vuole es­
sere conosciuta ha dato alla Direziona 
lire 100 perchè sieao distribuita fra 1 
SOCI amm.ilati uon pcrcipionti sussidi ; e 
la Congregazione di carila regalò un 
ritratto ad olio della defunta socia Pa 
acottini Agosto Macia, perchè fosse pò. 
aio noll'aula della acuoia femminile. 

Su propos'a di un consigliere vanne 
dato incarico alla Direziiinu di dare a 
famiglie di soci poveri i vestiti rimasti 
della faniaia. 

I j ^ t d i i i i n n «la ( t e r l e c n u -
i r tMixiuni l u a r l t t i i i i o . Ieri s. tenno 
a Roma l'annunziata riunione di depu­
tati, per discutere suiaervizi marittimi. 
R usci numerosa. 

L'adunanza era convocata dai depu­
tati veneti e delle provincia di Ancona, 
B.tii 0 altre. 

Si approvò all'unanimità uri orrliua 
d 1 giorno dell'on. Valentino Rizzo, con 
cui si deliberò ohe i deputati delle città 
di Venezia, Ancona e Bari ai c"8titui-
scano in commissione permanente per 
trattare secondo l'ordine del giorno vo­
tato nail'altima adunanza a Venezia 
relativo agli intarasai adriatici nelle con-
venziun: marittime. 

La commissione renderà conto delle 
lue pratiche all'ass mblea, e i disputati 
SI impegnano di non vutire la conven­
zioni, se quegli interessi non saranno 
tutelati. 

C o i i c n r H » . Il Miniatero d 'Agri­
coltura ioiìustria e commercio, ha aperto 
un concorso por 6 posti di Allìevn-Ve-
rifioat'ire dei pesi o dulie misure o di 
«aggio di motalli prezìo<i, con lo ati-
pcindio animo di lire IDOO. Le domande 
per concorrere ai lietti posti dovono sa 
sere presentato nim più tardi del 28 
febbraio p, v. 

P e r I « o i n m e r c l l k i l i t l . Il Museo 
commerciale di Milano avendo compiuti 
studi preiiminari per rilevare ae ed in 
qiial inisnru veruaiiuilmcote convenga 
di provocare maggiori esportazioni dal. 
l 'Italia per la Svizzera, intonile di man­
dar tosto speciale incaricato u visitare 
le principali piazze della Confederaziono 
per completare tali studi, raco>>glienda 
sul piisto alcuni dati di dettaglio che 
non si sono potati otteneru mediante 
corrispondenza, e por a-ssicurarsi d'al­
tronde colà l'opera di persone per mezzo 
dulia quali gli riesca posaibile di trarrà 
dagli stndi il desiderabile risultato pra­
tico. 

Per s flatto lavoro le indagini com­
piute gli danno già larga oopla di mu-
teriala: tuttavia sarà cosa utile e anche 
gradita che quegli industriali o nego­
zianti i quali aspirassero a veder par-
ticolacineut» studiato un dato ramo di 
commercio colla Svizzera, ne informas­
sero senza indugio il Musco (Milano, 
via S. Marta, 16) onde sia te.iUto conto 
anche di ciò cha li poasa particolar­
mente Interensare, dato «ha par avven­
tura fosse sfuggita 1' importanza di 
tali interessi nogli studi già compiati. 

Si» t i u w T n (>ar( ia l i i i« gioindi l l . 
La Gazzella Ufficiale del 27 corrente, 
pubblica il saguante decreto ; 

.Art. 1. Alle novo serie di cartoiine-
vaglia, la cui emissione fu autorizzata 
ooll'articolo 177 dal regolamento, appro­
vato con i: deoroto del 2 loglio 1890 
e. 6954 ( serie I I I ), ne sono aggiunte 
altre quattro: 

a) da lire 6, stampata in colore tur­
chino orientalo, su cartoncino di calura 
giallo; 

b) da lire 7, stampata in colore bruno 
d'Italia, id.; 

o) da lire 8, stampata in coloro verde-
annau, id.; 

d) da lire 9, stampata in colore giallo-
arancio, id. 

Art. 2. Le nuove cartoline saranno 
messo in vendita a datare dal 1 marzo 
1893, e saranno equiparate in tutto alle 
altre. 

(Camera di C/Ominereii» 
Impnrtazlonl della crusca 

nella zona di ecinfine 
La Camera di coinnieroio, visli gii 

articoli addizionali al vigente trattato 
di commercio fra l'Italia e l'Austria — 
Ungheria, esaminate le istanze dagli 
interessati e le dichiarazioni dei sindaci 
della zona di confine, sentita la propria 
commissiona composta di agricoltori e 
di neg.izìanti, .sta assegnando, pbr i bi­
sogni dalla zona, la crusca esenta da 
dazio d'importazione. 

La Cam'ira, aderendo al desiderio 
degli utenii, ha stabilito, d'accordo 
colla Intendenza di finanza, ohe la crusca 
non sia più aaaef|iiata per mese, ma 
poaua vanire introdotta, nella zona di 
chilometri 7 e mezzo dal confine, ogni tra 
mesi, in una o tre volte. 

Gli assegni trimestrali sono fitti per 
tutto l'anno 1893. La amaca pai mass 
di gennaio poò essere importata insieme 
a quella degli altri duo mesi del primo 
trimaatra, e oasi nei trimestri successivi. 

Il concossionario parò non può im­
portare in tre mesi una quantità di 
crusca maggiore di quella assegnatagli 
par un trimestra. Sa la quantità tri-
mastrala non verrà totalmente impor­
tata, il residuo uon potrà andare ad 
incremento dei successivi assegni. 

Chi cade ad altri la sua ooncassion'^ 
perde per 12 masi l'assegno. Ai recidivi 
uon sarà più rinnovata la onnceasione. 

La stasse diaposiz oni valgono par chi 
fa incetta della crusca esento da dazio 
0 la trasporta fuori di zona, salva, in 
questo caso, t'azione penale-

fti'avv<tc)«4i> C l i n « a » t « i $ K « r -
c i l l . Sobbouo da toinpo preveduta 
giunso improvvisa la notizia dolla man­
canza a' vivi doli' avvocato Giacomo 
Marchi. 

Ammesso all' ebercizio della nobile 
professione ancora noli' ottobre 1816, 
diede prosto saggi di motto acume, di 
pronto ingagnoj di svariata coltura. I 
suoi dottati brillavano per dottrina le­
galo, per venustà di stile, per convin­
centi dimostrazioni. La sua fama era 
cosi stabilita, oho i clienti accorrevano 
da tutta la provincia, o sebbene rimaii-
daii, perchè impedito, o perchè gli pia­
ceva occuparsi soltaiilo la sera, sì ad-
dattavano a ritornare la tro o le quattro 
volto, a fermarsi qui anche la netto 
intera, pur di avere la desiderata scrit­
tura. 

Attuate nel 1871 la leggi dot llogno, 
vide di mal occhio la nuova procedura, 
confusa, disordinata, sacrifloanto il di­
ritto alla forma ; diceva il^Codico vago, 
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eliistion, mancanto in molto parti os-
«snziali, interareireto (iivorsamoiite dnllo 
vario Corti ni Gaasaziono; le^gi o ro-
golainonti contradUitorii iippliciiti con 
(ilsaooorclo dai loro stessi compilatori. 
Sopratiittò doplprava, a forso non a 
torto, la teatralità della pubblica di-
acussiono, inutile alla rotta ninministra-
zlono della giustizia, o cho può anzi 
indurrò i (giudici in eirroro. Alieno dai 
nuoTÌ ordinamenti, a malincuore so 
ne occupava par neoossitii nel sao uf­
ficio 0 non finiva dal quorolarsono. 

Un poco porohò ripugnante ad occu­
parsi di proposito dello stndlodolljnuovo 
loggi; un poco poroiiò avvilito da do-
inosticho sventure che ({li logorarono 
la saluto 0 gl'impedivnno di attenderò 
uof bene alla trattaziono dolio causo; 
un poco poi soverchio numero di av­
vocati in gran parte giovani o molto 
attivi, la larga clientela si andò mano 
mano nssoHIgliando n disertò il suo 
studio. 

Vedovo da varii anni, lascia un figlio, 
Virginio, distinto maestro di musica, o 
cho in addietro composo un'opera, il 
Canio)' di Venezia, che rivo'ava un 
distinto ingegno musicale, e ohe, spo-
oialmento al teatro di Padova fu molto 
applaudita. Ma colpito da gravo ma­
lattia e accasciato dallo mutate condi­
zioni di famiglia, dovette limitarsi a 
dare lezioni di musica ondo provvedere 
a so ed al padre, l a mezzo allo sue 
sventure, il rimpianto avvocato ebbo il 
conforto di ossero assistito da un figlio 
afFettuosIgsimo, cho non risparmiò m-
griflzi per prolungamo la vita. Onore 
a lui. Am. Cesare Fornera. 

— Non molto numeroso fa oggi il 
concorso dei colleglli avvocati ai iune-
bri del oompinnta avv. Marchi, e ciò 
forse per l'ors troppo mattntioa e per 
essersi imuosoluta Ieri tardi da multi la 
notizia della sua morte. Seguivano il 
fereiro alcuni alunni del Collegio Do 
nadi, ai quali Insi^gnu musica il mae­
stro Viigini(. Marohi, Disse l'elogio dei 
defunto ul eoi to luogo funri porta Ve­
nezia, Il presidente del Consiglio del­
l'Ordine, avv. Schiavi, 

F u r t o t i d u r r e M t o . Dalle guar­
die ili Olila fu aicostuta cerca Caterina 
Harchioretti d'anni 79, naia ad Ala e 
qui dauiloiliata,p8rohà rubava nel molino 
di via Moiiu Niiseoato n. '2, un sacca 
di farina gialla del peso di K. U, 

S I I c u n t r u T V c n z i o u c . Certo 
Angelo Angoli, tipografo di qui, fu di­
chiarato in contravvenzione per nbbria-
ohezza, essendo stato colto dalle guar­
die in tale stato nell'osteria Suooimarro, 
condotta da tal Muneghin!, in via Vo-
scoile n. 16, nella quale osteriii l'An­
geli causò un dannò di lire 4 per rot­
tura di no litro e bicohieri. 

Carnovale. 
Sooietà dall'Unione. Non molte signore 

al primo bailo dell'Unione: uonistante 
riasci .inimstiBSiiBi), Fervida le danze 
dalie 9 e mezza fino alle i della mat­
tina, senza mai venir meno. Il Carno­
vale cosi in questa simpatica Società, 
si è inaugurato aotto gli auspici mi­
gliori, che promettono per l'avvenire 
dello feste brillantissime. 

Il balio dfii Filodrammatios. Ci scrivono 
ohe il balio mascherato di qiiseto Istituto 
promette di riuscire splendido sotto ogni 
rapporto, Molte sono le adesioni otte-
nate e diverse le sorprese uhe si pre­
parano per r oaoasÌQus. Se il Comitato 
adoprerà come lo soorso anno la voluta 
avvedutezza nella distribuzione dei bi­
glietti e nell'accoltazioiie delle maschere, 
non raanuherà di ottenere qopll'unifor­
mità d'ambiento e quel decoro che sem­
pre distinsero i balli dell'Istituto. 

Teatro Minerva. Domani a sera, mer­
eoledì penultimo di Carnovale, avrà 
luogo in questo Teatro un grande 
veglione maaohorato. 

t*(>r r i t i Vili i l i l U Q S c h i ^ r u . In 
via Prefettura n 9 «i affittano abiti r|.i 
maschpra in costa mi, e domini), a prezzi 
medicissimi. 

C o i i v c . r « t l n i i « i l i c t i t i d K u v. 
titoìi forrovli iri nnstvo-Un-
(Jinrlo.l. In acquilo agli accordi presi 
colla filiale dello Slabiliinento austriaco 
di credito In Trieste, il cambio valute 
tìiU'eppe Conti, ai iiasutu<i di ricovero i 
titoli di rendita o quelli ferroviari aa 
9tro-unj»!irini suggelli alla oinvcr^iono, 
onde prociirire quolli nuovi, contro la 
semplice speia di aasicuraKÌoni postali. 

n i i n i i i l t UHittiKit. O.Terte fatte alla 
locale Ciingreguzi ne di Cariti in morte 
di Uoi'o Edoardo di Biagio di Cividule ; 
Baldissera doti. Valentino lira 1. 
di Zanutlo Pietro di Civldale : 
Fattori Luigi lite I . 

T 

D^po lunga e punosa inaLittla cessò 
di vivere qnesia mattina 

Francesca Sovrana vod. Comessattl 
X figli, I genitori, i Ciatelli ed i co­

gnati, danno il tristissimo annuncio, 
pregando di eseere dispensati dalle vi­
site di ciindogliiinEa. 

Udiao, SI gomiaio 1398. 
I funerali avranno luogo quest'oggi 

alle ore 4 pom. nella ohiesii Parrochialo 
delle Griazio, partendo dalla via Lirutti, 
N. 14. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine ~ R. latltuto Tecnico 

!l> - l - B3 oro 9.a.j aro S [i.lora 9 p. SÌor. 31 

!SF- fiiTa ìff 
Altom. ns . iO 
lìi'- dQl oiara :S9.!) 750.3 780.8 709,3 
Umida rolat. 8(i 87 83 SO 
StMto dì 0Ì3ÌO cop- cop. cop. il.Bir 
Acqua oaii. m. a.5 — — — |(dtrft<ioae 
|(vo).Kiloiii, — — — NiJ |(dtrft<ioae 
|(vo).Kiloiii, — — — 1 
Torm. ooutigr. 3.4 1.7 4.0 8,0 

TQmpo7atarfi(raai!simn r-fi-l 
(roinimu —1.0 

Tompoi-atura mìatma all'aperto —0.4 
Nella aolto —I.O —2.0 
Tempo probabile 
Venti deboli intorno levante, cielo 

vario nebbioso, qualche gelata brinata 
al uord. 

PARLAMENTO NàZIOMLS 
OAllERA DSI SSFCITASI 

Sedata del SO. 
Presidenza ZANARUELLI. 

I>a seduta si apre alle 2, 
Oolajauui ritorna auila sua mozione 

per i'mchiesta parlamentare ohe, a^ 
oondo lui, non doveva venir levata dal­
l'ordine del giorno, 'na dopo dichiara­
zioni di Ziiiardelli e GHolitti, la Ca­
mera a grande maggioranza respinge 
la proposta di Colfjanni-

Montagna interroga per sapere se la 
notizia sulla domandata autorizzazione 
a procedere, c.mtro vari deputati cho 
ai diceva essere comproiuesai colla Banca 
romana, pubblicata dal Mattino di Na­
poli, era vara. 

Giolitti, de|>larando vivamente la pub­
blicazione, dichiara la notizia del tutto 
falsa. 

Montagna ringrazia. 
3riu, rispondendo a Ponpilli, circa 

le crudeltà di cui sarebbero stati vit­
time al Brasile due cittadini italiani, 
dichiara cho assumurà informazioni e 
provvederà per le soddisfazioni. 

Si convalida l'elezione dcll'on. Trevo». 
Colajanni interpella sul massacro dei 

oontadim di Caltavnturo da parte della 
pubblica forza. 

Qiolitti deplora quei dolorosi tat t i ; 
dice ohe 18 soldiiti ai troviroaci di 
fronte a 700 contadini; due carabinieri 
e due soldati rimasero feriti e quindi 
avvenne il conflitto. L'autorità giudi-

i 

Liquidazione 
li sottoscritto por fine stagione liquida 

tutta la merce d'inveruo al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Testili falli 
Vesliti su misura 

Peliìc<^eria per sigoora 
e p e r uomo 

Udini;, geunaio J8iW. 
Pietro Marchesi succ. Barbaro 

Mercatoveoclilo, di flanoo al • Caffè Nuovo]» 

• 

Br 

® 

ziarìa pronunzierà a chi .spella la re-
sponsibilitft-

Dopo replica di CoUjaBai, raTComaa-
diiziqni di Tinca (jaiiza e Omodei s di­
chiarazioni di Luzzatto Attilio e Do 
Velico, l'interrogszione & asanrita. 

Glolltti, rispondendo a Conta, assi­
cura sul curs) legale dei biglietti della 
Banca liomans, ohe sono affidati alla 
garanzia del Governo. 

Si leva la seduta alle oro 6. 

La relazione 
della Commissions d'inchiesta 

sugli Istituti d'emissione 
Telegrafano da Roma al Resto del 

Carlino: 
La Ooramissiono d'ispezioni! allo Ban­

che, non avrebbe accertato alcan> irre­
golarità amministrativa o penule in 
nessuno degli istituti Ispezionali, ec­
cetto ohe alla Banca Romana e natn-
rHlmonto alla sede di Roma del Banco 
di Napoli. 

La Commisalono forse pubblicherà la 
relazione entro Is prime setiimaue di 
febbraio. 

.La relazione per ogni Bauca sarà 
uno studio completo di valutazione del 
portafiglio, a conterrà la storia esatta 
dulie immobilizzazioni. 

La morte della duchessa di Madrid 
Bam'<nioB per colpo di apoplessia, 

cessava di vivere a Viareggio la da-
oheasa di iUadrid. 

Margherita di Borbone, nata il 1 gen­
naio 1847, figlia di Carlo i l i ditca di 
Parma, era consorte all'infanta Don 
Cacio, duca di Madrid, pretendente ai 
trono di Spago». 

La principes.ia Bianca di C'astiglia, 
nata dal loro matrimonio, à sposa del­
l'arciduci Leopoldo Salvatore di To­
scana, ufficiale superiore noli' esercito 
austriaco. 

SOMMARUGA FALLITO E SCAPPATO 

Un dispaccio da Buonos-Ayre» reo» 
cbo la Casa-banca emporio della Patria 
Italiana, diretta dal noto Angelo Som-
maruita, ha sospeso i pagamenti. Sora-
maruga i> fuggito, 

AUDACISSIMO FURTO 

A Milano ieri mattina in via Torino 
nel negozio di mercerie Mancia Oebo-
uis, SI ò scoperto che i ladri durante 
la notte avev.ino rotto il muro diviso­
rio fra la cantina e il magazzeno e sa­
liti ai locali superiori scassinando un 
oancello erano penxtrati nel negozio e 
nello studio della ditta, rubando tutto 
Il denaro dei ciasetti, segando la cassa 
forte e asportandone il cotìteauto. 

Si dice che fra tutto siano stato cu. 
bato 2U,000 lire. 

N O T i m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Francia e Svizzera 
La guerra di turiffe tra la 

Francia e la Svizzera ba ogni 
giofiio il suo episodio. Uu di­
spaccio da Berna reca cho il 
Consiglio federale ha portato 
ieri a 35 franchi il dazio di 
entrata sulla carne fresca, sa­
lata e fumata, sulle conserve 
di carne e sai lardo secco, di 
provenienza francese. 

Contro gli abusi 
detta stampa francese 

ParifiL SO — La Commissiono 
della Cumcra ha approvato il 
progetto, quale votato dal So­
nato, reprimente gli oltraggi 
contro Sovrani o ambasciatori 
esteri. 

Sciopero 
Budapest 30 — li scoppiato 

uno sciopero di operai nella 
fabbrica di armi ungherese. 

Sombra cho lo sciopero sia 
stato provocato da operai so­
cialisti prussiani, ivi occupati. 
Gli scioperanti sono 1500 e 
domandano aumento di salario 
0 modiiìcazioni nelle coadizioni 
del lavoro. 

Tumulti a Barcellona 
Un meeliiKj di studenti libe­

rali a Barcellona biasimò le 

difiiiioltò, poste all'apertura della 
cappella protestante a Madrid. 

L intervoato degli ultraraon -
tani provocò un turaultci e risso. 
La polizìa sciolse la riunione. 
Parecchi studenti sono feriti. 

La prima prova del «Falstaff^. 
Domenica al teatro la So^la venne 

osfguita la prima pruva del Falsla/f, 
presenti 'ulti gli artisti, ed i maontri 
Verdi 6 Do ilo. 

A[ipi!ni Verdi si presentò in toatro, 
venne, ricevuto da una grande ed «na-
uime ovazione di ta t t i l'orchestri, 

Furono provati il primo e il secondo 
atto, con un'esecuzione da parte di tutti 
gli artisti, ormai ineccepibile. 

L'ammirazione por questo nuovo la­
voro del Verdi non solo è generala B 
straordinaria, ma provoca una profonda 
meraviglia in tutti per il genere as­
solutamente nuovìesimo. 

Il maestro Verdi s'intrattenne lun­
gamente cogli artisti e col profassuri 
d'orchestra colla massima .iemplioil& e 
con una bnnlà verarauntosquisiiie, dando 
prova nello atesso tempo di nua memo­
ria prodigi'jSB, poiché ricordava ogn i 
mìnimo e pili insignificante dettaglio 
del suo lavoro. 

Vi ha in tutti — artisti ad orchestra 
— una grande sicurezza, ciò che ao-
certa l 'andata in acena del Falstaff, 
indubbiamente pel 1 febbraio. 

Questa data fu fissata da Verdi prima 
ancora di partire da Genova por venire 
alle prova. 

Cernere commerciale 
S e t e 

Lione, 38 gennaio. 
Durante i due primi giorni della set­

timana, il nostro mercato pareva do­
vesse conservare lo stesso andamento 
della settimana precedente; la transa­
zioni mantenevano la loro corrente or­
dinaria, ed i prezzi si limitavano a 
preaentaro una grandissima fermezza: 
ma, iu seguito, la posizione ha brusca­
mente cambiato in una maniera sensi­
bile; dei nuovi bisogni del consumo ri­
nacquero, e gli acquirenti misero tanta 
frotta nel noddi.^farli ohe dovettero con­
vincersi più che mal della esignlléi delle 
rimanenze e delia forza inviuoibils che 
uno etato di cose tanto favorevole offre 
ai detentori, Sfortunataraooto gli affari 
non hanno potuto prendere tutta l 'e-
atonsionoche avrebbe permesso una tale 
attività della domanda, e molti ordini 
hanno dovuto restara ineseguiti, aia per 
l'Impossibiliti di trovare la mercanzia 
necessaria, sia per una nuova e sensi­
bile elevazione delle pretese da parte 
della maggioranza del venditori, aoprat-
tntio pei mercati a consegna. 

I coni non hanno tardato a benefi­
carsi di questo picoolo movimento, e 
dobbiamo quindi segnalare un rialzo di 
franchi 1 a 3, nn quasi tatti i generi 
di sete fino. 

Insomma la situazione eccezionale del­
l'articolo sete si afferma maggiormente 
di giorno In giorno, e siccome il con­
sumo è sempre largo, nò vi sono quasi 
più degli approvvigionamenti, e conti-
ousziono dei rialzo sembra tanto più 
assionrala, quanto più lentamen'e e senza 
ecuilazione va progredendo. Solo la 
greggie chinesi rimangono neglette, ed 
i loro prezzi sono relativamente più 
bassi che non siano giammai stati j ma 
la defìcianza dei torcitoi per lavorata 
impedisce loro, momentaneamente, di 
prendere nel uonsumo la parte ohe do­
vrebbero avere: la speculazione, a no­
stro avviso, potrebbe non tardare per6 
ad interessarsi a loro riguardo. 

BuJBlti AlassandrOi gerente responsabile 

m TOSSI w mm\ 
usAri-; CON SICURTÀ 

laLichenina al catrame Valente 
DI KiiAnrro SAi'uai! QUANIO I.'.IM.;IÌ'[1'0 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DiiPosiTO UNICO PRESSO 

I,. VAMlKirii-IiiiEEtNIA 

ALLA 

(fuori porta Gemona) 

dirotta dai sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eccellente cucina alla casalinga; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

La Banca di Udine 
si incarica per conto della.sua 
clientela di curare la conver­
sione 

delia Rendita austriaca 5.0(0 
in Bancanotft 

delie Obbìiga'zioni ferrovia­
rie a .̂) 0[0 dcila ferrovia del 
Xoralberg e 

delle Obbligazioni lerrpyia-
rìe a 4 OtO della ferrovia ^rìh-
cipe crpcmario ifodoifo. 

Ificiidlia, dello Ntato a 
4 per ccniu esente trian-
postn dei Paé,« o Regni rap­
presentati al Consiglio dell'Im-
jiero Austro - Ungarico por Co­
rone 519,998.000. 

Schiarimenti e prospetti ven­
gono forniti gratuitamente alla 
bodo della Banca. 

Banca dì Udìtte 

PER 

i 
ogni giorno, in Vi» Htibis 
n. i S , si troveranno vendibili 
bellissime 

Anitre selvatiche 
(Mazzeri) 

a lire 9.ftO al paio 

SOCIETÀ REALE 
di assicuraiicne mutua a quota &.isa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sedo Sociale in Torino, Via Orlano, N. 6. 

l.a Societii assicura lo proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la nua natura di associazione mntna 
esia mi mantiene estranea alla spsculaiione. 

I benefici sono risurvati agii atisicurBti 
come risparmi. 

La quota auuua di assicurazione essendo 
Ossa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, o deve essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente e swlilti*. 

Le entrate sociali ordinario sono di lire 
d |nu t t ro BuSfltonl e » te«xo «l r«a* 

Il fond.̂  di riserva, per garanzia di so­
pravvenienza passive oltre lu ordinari* en­
trate, aiigicmt I «»1 n i l l l o n l . 

Risultato dell'esaroizio 1801 
L'utile dell'annata 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
dalle quali sono do.<itinate ai Soci a iiìoìo 
dì rispiirmio, in ragiono del 10°/,, sulle quote 
pagate iu e per delto anno, L. 348,059.45 
ed il rimanente i devoluto al fondo di ri­
serva in tirò 450,535.73. 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po­
lizza N. 153,20» . L, 3,275,388,965.— 

Quote ad esigere por il 
1892 . . . . . 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati » 400,000,— 

l'ondo di riserva poi . 
1892 . . . . » 8,090,558,67 

Nel docounio 1832-91 si ò in media ri­
partilo ai Soci in risparmi annuali l'11,90 
por 7a delle quoto pagate. 

AoKNTE IN UDINE 
SVAIiA VITTOHIO 

Piazza del Duomo, 1 

Pietro Zomtti 
POESIE 

(r<IU« « i l l iK i t t i t o 
pubblicata BOLtu '^\\ auRiiic: doir Academia di Udiae 

Z volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica ediiiono completa] 
• i i r e « 

V'olendo la spediziona franca a do­
micilio ne! .Regno aggiungere centesimi 
(iO. 

Acquiate da farsi pel prossimo oeo. 
ten.'irio dal poeta. 

Vmi flSOSl. La tipograna Marco 
BarduHoo ha pubblicato 11 Mago, lu­
nari par l'an li^93, uonohi l'Alma-
naojo mensile /nulano pec detto anco, 
uoi mercati bovini della Provincia, ss-

I guati giorno per giorno, 



L ! ' ' R ! O f . T 
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T-e ÌQSffrsifWTi! per II Frmh si rÌ"ft?oiio fìf!«Jtt';"vam*^nVj presso rATOm'iii'>tea.zione d«'l Giornale in Udiio. 

•ararlo ff^rro^'ilario. 

L A M I G L I O R E -A.CQXJ-A. 
PER LA CONSERVAZIOINE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Partenza Arrivi Parlmxn Arrivi 
DA troxna A VimBBlA DA TSfiUlXtA jLvamu 
M. I.Sn a. 6.46 a. D. 4.55 s. ?.35 8. 
0 . -t.lO a. 9.00 n. 1 0 . 8.IB a. 10.08 a. 
M.» 7.85 a. ia.80 p. 1 0 . 10.45 a. B.14 p. 
B. 11.16 a. a.o5 p. D. 240 p. 4,iG p. 
0 . l.ltì p. 0.10 p. 1M. 6.08 p. U.BO p . 
0. 6.-10 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2,26 a. 
D. S.03 p 10.56 p. 1 (*) Per la llniia Casarsa'Porlogrnaro. 

cAOASAaaA A SFiuunvaao ;| AA sì'U'tipiisBao A oA8A»tiA 
0. ».2o ». 10.05 a. 0 . 7.45 k 8.8ii a-
M. 3.aB p. 8 3 5 p iM. I.— p. 1.45 p. 

U i a chioma folta 

bel lezza. e la 
« i . ••i- •''ri*!','» W ^ i l 

La b a r b a ed 1 ospeili 
agg iungono aSl'aomo a-
e p e u o di bellezza, dì 
forza e di senno. 

DA UIHKB 
8.B0 a. 1 

»A POHIfE&nA A OJHS» 
0. ÌM a. 8.B0 a. 1 0 . 8.3 1 a. 9.1B a. 
D. 7.46 >. 9.46 a. 1 u, 9.19 ». 10.85 a. 
0 . 10.8(1 a. iSi p. 0 . a.29 p. 4.68 p. 
1). i.m p. 0.69 p, 1 0 . i.4e p. 7.80 p. 
0. B.a5 p. ».« p. 1 u. 8.27 p. 7.BU p. 

»A uDiBB A roKTOan. Il SA roa'noaa. A «mNvi 
0. 7.Ì7 «, 9.47 * I M. 6M ». ?i66 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. I 0, l.aa p. 8,lt p. 
oO. 5.10 p. 7.ai p. I M. B.04 p. 7.16 p. 
Oolnoltìenio ~ Ba Portogrnaro por Venezia allo 

ora 10.02 ànt. • 7.*2 pom. Da Vói/cnia arrivo 
OM 1.06 pom. 

?!!J 

»A UOW» A OIViJJAtS 
M. « . - a. «.81 a. 
M. 9— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11,51 a. 
U. 8.30 p. 8.57 p. 
M. 7.84 p. S.Ois p. 

DA OWIOAT'B 
0, 7.~ ». 
M. 8.45 a. 
M, 13.18 p. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

A UPIHH 
7.28 a. 

10.18 a. 
la.BD p . 
4.48 p. 

I . ' t t e< iua tìf e i a l o l i i a d i A n u r e l o M i g o n e e ©. S u» liqBÌdo rinfrescante e limpido ed intoramento composto di sostanae vagolali. È an tonico d'inesti 

j inabile bontà. Non eambia il|coiore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato rlsnltati immediati e aoddisfacentissimi ancha quando la 

['caduta fjiornaliera dei oapelll ora forlissima. E voi, o madri di famiglia,'usate de l l ' t i equ i t a i O h l n l u o d i A n g o l o M i s o n e e C . pei vosfri figli durante l ' ado- j 

jleseonza, e fateno sempre continuare l'uso e loro assicurerete nn'abbottdinte capigliatura. 

'l'ulti co l»» che hanno i capelli sani e ^robusti dovrebbero pure usare l ' n s i i n » «Il C l i l n l n n i l i A n g e l o M l g o n o e Ci. o cosi evit^rate il pericolo dalla j 

j evontnalo caduta di essi o di vederli imbianchire. . 

Si vendi! in fl»lo2(f!acon) da U r o a e f . 5 0 , ed in bottiglia da litro a l i r e S.SO la_bottiglia. — Per la'spodizioni por piioco postale aggiungere c e n t . 8 0 . 

A Udine dai signori; MasonfEnrico chincagliere, Fratelli Patrozzi parracchiori, Miiiisini Francesco drogliiero e Fabris ? Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

i r i i g i Silviofarmacista. — A Pordonono|da Tamai Giuseppe negojianto. — A Spilimbergo da Orlandi Eugoaio e dai Fratelli Lurisoj— A'iTolmejJo da Chinssi farmacisia 1 

' ' ' m ' 

DA uMiim A >rauEszM SA "xmii^a A OOI»I3 
M. «.46 a. 7,87 a. | 0 . 8.40 a. 10.67 a. 
0. 7.«1 a. 11.18 a.i, M. 9 . - . a . 13.48 fl. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0 . 4i40 p. 7.46 p. 
0 . 8.20 p . 8.46 p. Il M. 8.10 p. 1.20 ». 

OBAIBO DELLA TftAMVIA A VAPOHB 

Jl^arieHzi Arrivi 
UA opina A s. oAi«î i.B 
S.1'. 8.1Ba. 9.55». 
8.P. u.lba. 1.—?. 
S F. a.35 p. 4.'i8 p. 
8.1''. 6.10 p. 7.1Up. 

Pttviengs Arrivi 
I»A S. DAHim^K A rtOlMM 

7.20 a. S. F . 8.B6 a. 
11.— a. S. T. la.'iO j . 
1.10 p. S. ¥. 8.20 p. 
«,i« p. S. F. 3.3i) i>. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLGASri 

m i n n o - Farmaoia ATONIO TENGA, suoosssora a Galleani - Miltunu 

«pn lat̂ oralorio ohimloo, via Spadarl, 15 

Priisnlìanio questo preparato del nostro Laboralorie, dopo una lunga serie d'anno 
di pravo')'avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque » stalo 
adeperMo, od una dIShaissima vendita in Europa od in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore'dì saniti. 

;E8»o non dove, esser confuso eòa altro specialitii che portano lo STESSO NOME 
che sono IIXEFFICACI, e spesso dannose, il nostro proparato è un Oleostoarato disteso su 
tela oh» .contiene iprìncipii dell'nrralea mont i in i t , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
Sm dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati, i priiioipU.Htjvi dall'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r a o e s a o 
a|ie«l 'ale ed un ap|>»rf>to d i « « « t r a eac l i i s lvu I n v e u B l a n e «• p r o p r i e t à . 

La n'òstra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata golfamente col VERDlSRAMli, 
VELENO conosciuto per la sua gzione corrosiva^ e questa deve «ssere rifiutata, richièdende 
«tiélla cho porta lo noatro vare marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirottamente 
«itììa nostra Farmacia, ohe è timbrala in oro. . 
" '" InhumerevoU sono le guarigioni ottenute in molle malattie, come lo attestano i 
n n n > c r a « l e e r t i n e a d cUo p o s s e d l n n a o . In tutti i dolori, in generala, ed in 
pirticoìaro nello Ie>'nliaf();|nl, nei FewuAMtlsunI d ' o s a i p a r t e nel cirpo la s " " ' 
v i s i o n e b pronti^. Giova nai d n l o r l , r e n a l i <la e u l l o a n e f r i t i c a , nelle m a ­
l a t t i a d i u t o r u , nelle l euco i^ ree , nell' n b b a s M a i u e n t a d ' u t e r o , eoe t Serre 
a lenire i d o l o r i d a u r t r l ^ l d e o r o a l e a , da « a t t a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti' da ci(;atrici, ed ha inoltra molto altro utili appiicuzioni per malattie chirurgiche, 
s apec^lmsnte pei calli. 

Costa lire t o . s o al metro — Lire S,S«» ai am%o metro. 
Lire l . s o la scheda, franca a domicilio. 

n l r e u d l t o r l i In Udine , Fabris Angolo, F. Gomelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena e l'ilippuizi-Girolami; Ciarlala, Farmacia C.'Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, (1. Seravallo ; Zara , Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giuppoui 
Cari», Frijii C , Santoni ; •WeMsutla, Bólner i BraB, Grablovita ; gl'Ialine, G. Prodram, 
Jaokel F.; I l l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Succursale, Usl-
loria Yillorio ,Era!»nBelo, N. 72, Casa A. Manzoni e ,Comp., via Sala, N. 16 ; H o m a , via 
Prato, N, 96, s in tutto le principali Farmacie del Regno. 

ELIXIK SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San' Paolo 

SPECiAiìT 
veudìiilli pfo^s» i'Ufflclo 
Annuii»! del giornale 1 1 
CHIDL,!, Udine, Wis& Pre ­
fettura !V. &. 

V e t r o S o l n b l l o per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent.,80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V e r n l e o I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent, 80 la bot­
tiglia. 

I t r u n l t o r e i n t a n t a u c o per pulire 
islontaneamente qualunque melallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottono ecc. cent. SS 
la bottiglia. 

l o r d T r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. EaccomoodHsi porche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badeso ei altri preparati. Lire u n a al 
pacco. I 

ftllxlr S a l u t e d a l r r n t l .«.gosts-
n l a u l d i Man l>aala. CoU'uso di que­
sto Elixir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rirfvigorìs'co te forze, 
purga il sangue o lo stqmaco, libera dalla 
coli Ica. — Lire a.SO la bottiglia 

l u e U l o s t r u iudetebilo por murcaro la 
lingeria, premiato all'Esposizione 'di Vienna 
1873, lire 1 al Sacons. 

I<ustro pAr (Stirare, l a b i a n c h e ­
r i a — Impedisce cho l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da hre' t con istru­
zione. 

» nt^tiuirxz ..-ata./ toasaa^ .SAi. r'^t^yi .iiMWjr.̂ 'j 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

VINO E OLIO 
In via Oussiguacoo, a l l ' o s t e r i a , 

del Ganerino Vendesi Vino bflo-
iiissiiuo da pas to a Cent . 5B0 al 
litro, voudesì inol t ro Olio di p u r a 
oliva finissimo a 1..8»!|<? al l i t ro. , i | 

FELICE @ISLEBB 
•yia Savona, 16 m i l a n o (fuori P, Genova) 

SUCCURSALE-MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivi il F K Ì R I | < ^ . < ! | 1 I Ì « ' ) L 
I I I S I . E B Ì con acqua, selz o so^a, ò t|ibita 
sommnmenle dissetante, tonica, aggi acjevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa priria dei pasti eil"all 'eia del ver­
mouth eccita mitabilmfittte l 'appellilo. 

Fenrfesi, dai priniàpali farmuoisti, dro-
ghierì caffè e liquoristi. 

ÌOOOQQOQQOQQOQQQQQOOQÙQOQQOm 

I.<avori (ipograllci e |iubl>liisa!Kionl #<t||;ni 
genere si eseguiscono nella tlp»gr«fla del 
Càloruale a prezzi di tutta «onvcnieuza. 

OO0O00O000OO0O0C3!©0©©@&0©©0@C 

UcccUonte lAlquorc 
a prenderai a bicchioriai, ell'aoqoa pura, di soltz, col vino, eco. 

11 più efficace fra gli elisir, il pili piacevole tra i liquori 

Medagli» d'argentodorato aH'Espos.Beg.Veneta 1891 in Venezia 

L A I P I Ù A L T A RICOMPEHSA 

8 

8 

Il più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffii, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Pnisszo nsLLA naTTi«i,iA L. a .80 . 

I Si vende presse l ' u m e l o A n n n n i s i d e l g lor -
» « l c II B'BUIM, udinie , "^h P'refotlura n. 6. 

epa di Petaiii 
carhoalca, litica, 

aeitiula, 
gaaeosa, auti«pideutlca 
molto superine alle Viuày 

e (ìiisaMbler 
eoo8llentJS!:iffla acqua d a tavola 

Certifloati del Prof. S n i d o Baccel l i di 

S o m a , del Prof. D e Giovanni di P a 

dova e d 'a l t r i . 

Unico oonoeasionario per tn|;tn l ' I tal ia 

burbio Viilalta, Villa Niengiili'. 

Si vando nalla Farmac ia e Drogharle. ì 

T 0 R D - T R I P E 3 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1893 

CON M E D A G L I A D'ORO 
Infallibile distruttore dei "Topi , i B o r c l , ' T a l p e senza alcun pericolo 

per gli. animali-d'omestioij da non confondersi colla pasta Badeao cho ò peri, 
.colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dicbiariammo con piacere cho il signor A, C o a s i s i e a u ha fatto ne'no' 
siri Stabilimenti di macinasioue griini, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, duo esperimenti del sua preparato detto T O B U - X U I P I S ; e l'e­
sito ne è stato complèto, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. « . « O 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a I l i 

VMVIJIJ), Via della Prefettura N. 6. ' 

^ 

U d i n e , 1893 — IJip. Marco Bardugao 


